
SABATO 17 FEBBRAIO 2018ILSECOLOXIX 13

economia&marittimo
OPERAZIONECONDOTTADACAPITAL INVESTMENTTRUSTATTRAVERSOPOP12ETIME&LIFE

Il finanziereMincioneentra inCarige
Haacquisito il 5,4%del capitale investendo22-23milioni: «Èunabancacongrandepotenziale»
GILDAFERRARI

GENOVA. Il finanziere Raffa-
eleMincione torna a investi-
re sullebanche italianee lo fa
entrando in Carige. “Mister
8%”, l’uomod’affari che tra la
fine del 2010 e l’inizio del
2011rastrellòidiritti inopta-
ti dell’aumento di capitale di
Bpm investendo 60milioni e
arrivando a detenere l’8%
della Popolare di Milano,
sbarca a Genova come azio-
nista rilevante dell’istituto
guidato da Paolo Fiorentino.
Mincione ha comprato il
5,428% di Carige ed entra
quindi come terzo azionista
dopoMalacalzaInvestimenti
(20,639%) e la Compania Fi-
nanciera Lonestar di Gabrie-
leVolpi (9,087%). L’operazio-
ne è stata realizzata da Capi-
tal Investment Trust, attra-
verso le controllate Pop12 e
Time& Life.
InCarigeil finanzierehain-
vestito22-23milionidieuro,
acquistando 3 miliardi di
azioni. Time & Life è il fondo
lussemburghese con sede a
Londra a cui fa capo Athena
Capital Fund in cui era custo-
dito il pacchetto di Bpm.
Sempre con questo fondo, il
finanziere era anche entrato
nel 2012 in Mps rilevando
l’1% - partecipazione, que-
st’ultima, che si è tradotta in
una forteminusvalenza.

«Carigeèunabancastorica,
molto radicata sul territorio,
sebbeneorasi trovi inuna fa-
se complessa. - afferma l’uo-
mo d’affari - Sono convinto
non solo che la banca abbia
ungrandepotenziale,equin-
di possa essere un’opportu-
nità di investimento per noi,
ma anche che in Italia si stia
aprendo uno scenario di ri-
presa che la comunità finan-
ziaria internazionale non
può che guardare con inte-
resse. Sebbene da 35 anni vi-
va fuori dall’Italia - aggiunge
-questorimaneilmioPaesee
sonoorgogliosodipotercon-
tinuare a investire qui».
L’ingresso di Mincione in
Carige inducediversi analisti
a scommettere su una nuova
stagione di aggregazioni tra
banche, che potrebbe inizia-
reprimadelprevistoechegià
nelle settimane scorse ha vi-
stoaffiancareallabanca ligu-
re i nomi di Credit Agricole,
Bper e Credito Emiliano.
Da quanto ricostruito dal
Secolo XIX, il finanziere non
ha,perora,avutocontatticon
l’azionista di maggioranza
relativa, la famiglia Malacal-
za. Il suo ingresso in Carige,
secondo una fonte finanzia-
ria, «sembra destinato a mo-
dificare gli equilibri di gover-
nance , chedopol’aumentodi
capitale sono cambiati».
«Considerando Mincione,

Chenavari e altri fondi che
hannopresoposizione inCa-
rige anche se con quote non
rilevanti - riflette una secon-
da fonte - è chiaro che la rap-
presentanzainconsigliooggi
garantita agli investitori isti-
tuzionalièsottodimensiona-
ta». La scadenza fisiologica
del boarddi Carige cadeperò
nella primavera del 2019, un
eventuale rimpasto di consi-
gliere dovrebbe pertanto
passare attraverso delle di-
missioni volontarie.

Malacalza Investimenti,da
parte sua, è autorizzata dalla
Bceasaliresinoal28%: piùdi
un osservatore non esclude
che la famiglia decida di raf-
forzare lapropriaposizionea
fronte del mutato equilibrio
nell’azionariato. In Borsa
l’ingresso del finanziere
Mincione in Carige non ha
provocato grandi movimen-
ti: il titolo ierihachiuso inva-
riato a 0,0073 euro.
Labancacontinuaintantoa
lavorare.Martedì prossimoè
convocato un consiglio di
amministrazione. E sono
pronte le prime due opera-
zioni immobiliari di Carige
Reoco, società creata l’estate
scorsaper recuperare risorse
da progetti finanziati in pas-
sato e finiti in stallo. Secondo
l’agenzia Radiocor, la con-
trollata «ha già completato
l’acquisto inastadiun’inizia-
tivadi real estate aParmaesi
appresta a rilevare immobili
sullacostatoscanaperunim-
pegno complessivo di 11mi-
lioni». Altri dossier sono allo
studio e riguardano asset di
edilizia civile in Liguria e To-
scana.LaReocosaràrafforza-
tapatrimonialmente:alcdaè
stata assegnata la delega per
aumentarne il capitale da
500mila euro a 19,5 milioni
entro ilmarzo 2019.
gilda.ferrari@ilsecoloxix.it
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L’UOMOD’AFFARI
FAMOSOPER
ILBLITZ INBPM
Sposato, due figlie, Raf-
faele Mincione è un finan-
ziare italiano che vive a
Londra. È stato il primo
azionista di Bpm, con un
rapporto travagliato con
la banca. Mincione, che
gestisce soldi di terzi, si
era mosso tramite il fon-
do Athena Capital.
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Vittorio eMattiaMalacalza, azionisti dimaggioranza di Carige

LA VENDITA

Alitalia,AirFrance:
«Impattonegativo
conLufthansa»
ROMA. L’acquisizione di Ali-
talia da parte di Lufthansa
avrebbe per Air France-Klm
«un impatto negativo anche
se non lo abbiamo calcolato
inmodo preciso». È il motivo
per cui i francesi hanno deciso
di tornare amettere il naso
nei conti dell’ex compagnia di
bandiera. Ragioni difensive
che l’ad Jean-Marc Janaillac
ha spiegato per la prima vol-
ta. Air France è in corsa per
Alitalia alleata con altre tre
aziende: Easyjet, Delta Airli-
nes e il fondo Cerberus. La
cordata a quattro, che la pros-
sima settimana dovrebbe in-
contrare i commissari straor-
dinari, ha sparigliato le carte.

CONTRO LA PIRATERIA

Assarmatori:
«Rafforzare
ruoloMarina»
GENOVA. Rafforzare la colla-
borazione fra lamarinamer-
cantile e quellamilitare per
garantire alle navi italiane nel
mondo e in particolare nelle
aree a rischio (principalmente
per pirateria e rischio terrori-
smo) alti livelli di sicurezza. È
il messaggio che Stefano
Messina, presidente di AssAr-
matori, ha portato al ministro
della Difesa Roberta Pinotti. Il
numero uno della nuova asso-
ciazione ha illustrato «le pro-
blematiche e le aspettative
della flotta rappresentata
dalla nuova confederazione».
Tra le priorità rappresentate
anche un aggiornamento del
Registro Internazionale.

NEL2017PROFITTIPER3,4MILIARDI. ADICEMBREPRODOTTI 1,9MILIONIDIBARILIALGIORNO

Eni ritorna all’utilemettendo a segno
un recorddella produzione
L’adClaudioDescalzi: «Con ilmercato favorevoleenormeextra-valore»
FRANCESCOSPINI

MILANO. Si lascia alle spalle
dueannidi rosso: complici un
prezzo del petrolio più tonico
e un aumento della produzio-
ne, che ha raggiunto il record
storico, il 2017diEni si chiude
con utili a 3,4 miliardi (2,4
quelli «adjusted»), con un
quarto trimestre che chiude
sopra le stime degli analisti,
conprofitti netti pari a2,1mi-
liardi, che diventano 975 mi-
lionialnettodellecomponen-
ti straordinarie.
Un anno «con risultati ec-
cellenti», sintetizza l’ammini-
stratore delegato Claudio De-
scalzi, «che dimostrano come
il processo di profondo cam-
biamento avviato nel 2014
abbia trasformato» il Cane a
sei zampe «in una società ca-
pacedi crescere e creare valo-
reanche incondizionidimer-
cato molto difficili». Al punto
che il gruppo ha raggiunto la
«cash neutrality», ovvero la
capacità di pagare investi-
menti e dividendi con la sola
generazionedicassa,senzari-
correre dunque all’indebita-
mento, già a 57dollari al bari-
le. Perdire, nel2013 tale livel-
loerapostoa127dollari.Orail

gruppo si regge in condizioni
benmeno agevoli. Per questo
Descalzi vede dinanzi a sé
buoneopportunità, nel caso il
prezzo del petrolio dovesse
dareulteriori strappi al rialzo.
Con condizioni di mercato
«più favorevoli -dice-saremo
in condizione di generare un
enorme extra-valore per i no-
stri azionisti». Per ilmomento
lacedolavieneconfermataal-
lo stesso livello dello scorso
anno,ossia0,80europerazio-
ne. Aumenterà in futuro?
«Dovete avere pazienza - ri-
sponde il manager agli anali-

sti-,perlaremunerazioneagli
azionisti, la politica dei divi-
dendi,risponderemoatuttele
domande»,mamarzonel cor-
so della presentazione della
strategia. A trainare i conti di
Eni è stato il balzo della pro-
duzione che, a dicembre, ha
raggiunto il record assoluto a
1,92milionidibarili al giorno.
Un doppio record, visto che
nel quarto trimestre sono sta-
ti conseguiti 1,89 milioni di
barili al giorno, che è il livello
trimestrale più elevato degli
ultimisetteanni(+1,9%).Que-
stononostanteil taglioagli in-

vestimenti. Sempre sul setto-
re esplorazione e produzione
hanno influito positivamente
le plusvalenze derivanti dalle
cessionidel40%delgiacimen-
to Zohr in Egitto (1,2miliardi)
edel25%nell’offshoredelMo-
zambico (quasi 2 miliardi).
Prossimamente ulteriori di-
smissioni potrebbero riguar-
dare «Messico, Indonesia e al-
trearee», spiega il direttore fi-
nanziario Massimo Mondaz-
zi. Anche per gli altri business
che negli anni scorsi avevano
sofferto, il vento appare cam-
biato. «Abbiamo riportato in
una posizione di profitto» il
comparto del gas ed elettrici-
tà «con un anno d’anticipo»,
spiega Descalzi. Quanto alla
raffinazione e al marketing il
gruppohaottenuto«il risulta-
to operativo record degli ulti-
mi 8 anni», così come nella
chimica si registra «la miglio-
re performance operativa di
sempre». Con gli analisti, De-
scalzi affronta anche il tema
della piattaforma bloccata a
Cipro dalla marina turca. «Le
diplomazie stanno discuten-
do. Stiamo aspettando». In
Borsa i risultati valgono al ti-
tolo un rialzo dello 0,95% a
13,63 euro.

Il logodell’Eni sulla facciata della sede di Roma
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Stazioni Marittime S.p.A. ricerca soggetto
interessato ad avviare un’attività di spaccio
di alimenti e generi di prima necessità in
locali situati nei terminals in concessione
alla Società, durante le partenze delle navi
traghetto extra Schengen.
Il presente avviso é a scopo prevalentemente esplorativo.
Ulteriori informazioni verranno fornite a seguito delle
richieste pervenute. Gli interessati potranno scrivere a:

segreteria@smge.it


